
XXII T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, e imparate da 
me, che sono mite e umile di cuore. 
Mt 11,29ab 

lettore 2: 

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento, del nostro dolore 
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, 
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, 
ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia 
la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. Carlo M. Martini 

lettore 3: 
Alle volte, noi pensiamo che l’umiltà è andare tranquilli, andare 
forse a testa bassa guardando il pavimento … ma anche i maiali 
camminano a testa bassa: questa non è umiltà. Questa è 
quell’umiltà finta, prêt-à-porter, che non salva né custodisce il 
cuore. È buono che noi pensiamo questo: non c’è vera umiltà 



senza umiliazione, e se tu non sei capace di tollerare, di portare 
sulle spalle un’umiliazione, tu non sei umile: fai finta, ma non lo 
sei… 
  L’umiliazione di Gesù ci svela lo stile di Dio e, di conseguenza, 
quello che deve essere del cristiano: l’umiltà. Uno stile che non fi-
nirà mai di sorprenderci e di metterci in crisi: a un Dio umile non ci 
si abitua mai! Umiliarsi è prima di tutto lo stile di Dio: Dio si umilia 
per camminare con il suo popolo, per sopportare le sue infedeltà. 
Papa Francesco 

lettore 4: 
Quando noi vediamo tanti cristiani buoni, con buona volontà, ma 
che confondono la religione con un concetto sociale di bontà, di 
amicizia, quando noi vediamo tanti chierici che dicono di seguire 
Gesù, ma cercano gli onori, le vie fastose, le vie della mondanità, 
non cercano Gesù: cercano se stessi. Non sono cristiani; dicono 
di essere cristiani, ma di nome, perché non accettano la via di 
Gesù, dell’umiliazione. E quando leggiamo nella storia della 
Chiesa di tanti vescovi che hanno vissuto così e anche di tanti 
papi mondani che non hanno conosciuto la strada dell’umilia-
zione, non l’hanno accettata, dobbiamo imparare che quella non è 
la strada. Papa Francesco 
 

I Antifona: ai miti Dio rivela i suoi segreti 
I lettura: Sir 3,19-21.30.31      lettore 3: 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 



un orecchio attento è quanto desidera il saggio.  Gloria… II ant. 
 

II Antifona: Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
Salmo:      dal Salmo 67 (68)     lettore 4: 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
  

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
  

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio. Gloria…II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera agli Ebrei Eb 12,18-19.22-24a 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un 
fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di 
tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiu-
ravano Dio di non rivolgere più a loro la parola. 
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vi-
vente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adu-
nanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono 
scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi per-
fetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova. 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 12,32-48 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei fa-
risei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i 
primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non 



metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più de-
gno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il po-
sto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando 
viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Al-
lora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque 
si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o 
una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti 
né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu 
abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, in-
vita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno 
da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione 
dei giusti». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue ri-
flessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un mo-
mento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Il Vangelo ci parla di Beatitudine.  
Attenzione, non è diversa dalla felicità umana, anzi è proprio feli-
cità piena, proprio quella che tutti cerchiamo. 
La beatitudine del Vangelo non è una sofferta ricompensa ultima 
per qualche sacrificio, ma libertà dalle infinite caricature pornogra-
fiche di felicità del benessere individuale a qualsiasi prezzo. 
Non c’è gioia da soli! La gioia del Vangelo unisce, non divide dagli 
altri e noi cerchiamo non una gioia d’accatto, ma vera e duratura. 
Matteo Zuppi 

lettore 3: 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri 
conflitti con le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti mo-
menti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite 
spezzate; tante speranze seppellite…  
Ma i nostri sforzi sono stati vani.  

lettore 4: 

Ora, Signore, aiutaci Tu! 
Donaci Tu la pace, 



insegnaci Tu la pace, 
guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai 
più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il co-
raggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Papa Francesco 

tutti: 

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
 

Altre intenzioni di preghiera libere… 

lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad 
alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di espri-
merle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti 
preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo 
Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro… 
lettore 4: 

Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati 
e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni 
giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con be-
nevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci 
chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le no-
stre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con 
paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, per-
ché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano 
bandite queste parole: divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 
perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo 
stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! Papa Francesco 

Amen Amen Amen 


